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«Trascura le elezioni». Resa pubblica 
la denuncia. Scontro Storace-Demattè 

E ora Taradash 
attacca 
anche la Fìninvest 
Taradash ora attacca la Fininvest: non dà sufficiente spa
zio alle elezioni europee, e il Tg5, in particolare, «si occu
pa solo di cronaca nera». Dopo che Locatelli ha presenta-: 
to alla Commissione di vigilanza i dati sulle presenze poli
tiche in tv, comunque, la polemica si fa aspra: e i Verdi,' 
quasi dimenticati dalla Rai, minacciano di chiedere l'inva
lidamento delle elezioni. Reso pubblico il testo della de
nuncia di Taradash contro la tv pubblica. ; ; ; ; ;r ••; 

SILVIA OARAMBOIS , 

• ROMA. E adesso Taradash at
tacca la Fininvest. Ne «critica e de
plora v l'atteggiamento, assoluta
mente contrario alle sue stesse tra
dizioni», come scrive in un comu
nicato il presidente della Commis
sione parlamentare di vigilanza 

• sulla Rai: sotto accusa lo spazio 
non ritenuto sufficiente per i dibat
titi politici in vista delle elezioni eu
ropee. «In questa occasione - affer
ma Taradash - le reti private del 
duopolio, tranne qualche eccezio
ne, si sono aperte solamente alla 
pubblicità, commerciale e chiuse 
alla funzione democratica e di civi
le servizio. Il fatto è tanto più grave 
quanto più i telegiornali Fininvest 
risultano parziali». Il bersaglio con
tro cui spara con più decisione, pe
rò, è il Tg5 di Enrico Mentana, che 
•opta per la cronaca nera» e per il 
quale «sembra che la politica sia 
diventata • meno interessante d a 
quando sono cambiati i protagoni
sti». '. ...--...•,...-..>... • . ••-• 
; Taradash l'altro giorno aveva ri

tenuto «inutile» anche la relazione 
. fatta dal direttore generale della 

Rai sull'analisi condotta dall'Uni-
- versiti di Pavia, riguardo alle pre

senze in video delle diverse forze 
ififi^Shfe<^e s i pSSSB^aRW ! e 

Europee^ 4jna relazione in cui, sia 
pure sommariamente,, con, dati 
.Quantitativi, si parlava di unaisuper 
,. rappresentazione televisiva. della 
maggioranza di governo. «1 dati sa
ranno veri - aveva commentato 

::' Taradash - ma la rappresentazio-
-; neèfalsa». 

Le proteste del verdi 
•••••:'•' Se c'è chi lascia intendere che 
*..: tanti gesti clamorosi e dichiarazio-
'?- ni brucianti di Taradash siano par-
S te anche della campagna elettora-
• le, la questione della scarsa atten-

.; zione elettorale della tv è comun-

.'• que sul tappeto. II verde Carlo Ripa 
• di Meana, avverte: «Non si può 
: ; escludere l'ipotesi di invalidità del-
>;.:, le elezioni europee nel nostro Pae-
•' se». Ripa Di Meana ricorda infatti i 
\~dati (gli stessi presentati l'altro 
:-giorno da Locatelli alla Commis-
K sione di vigilanza): i Verdi hanno 

zero percento di presenza su Raiu-
• no, Raidue e Tgl; 0,6% su Tg2 e 
10,99% su Tg3. «Immaginiamo che , 

f nella stessa situazione di trovino al
tre sventurate forze politiche». ' • 

5 Mentre una parte della discus
s i o n e si sposta sul terreno elettora
le, continuano le prese di posizio-

" ne sui «gesti clamorosi» del neo-
r presidente della Commissione di 
.vigilanza. È Gianfranco Fini a far 
.;• sapere di essere «contrarissimo a 
"smante l la re il servizio pubblico 
'..dell'informazione. La Rai non può 
.. ;essiere;iprivatizzata;[C[ra de j fà^se re 
: -gestita all'insegna del pluralismo e 
• della, trasparenza del bilancio e 

: deM»-managerialità»r'Fini'«condivi-
. de» l'iniziativa di Taradash di rivol

gersi alla magistratura, ma con te - . 
sta il fatto che non ha «informato 

Marco Taradash presidente della Commissione di vigilanza della Rai 

, né la commissione né i suoi più 
stretti collaboratori». ;•• 

L'esponente missino Francesco 
Storace non può fare invece a me
no di ribattere al presidente della 

. Rai, Claudio Demattè, che in un 
colloquio riportato ieri dalla Slam
pa avrebbe detto: «lo credo che 
parte dell'aggressività di Storace 
derivi dal fatto che è stato tenuto 
alla porta». E Storace minaccia: 
«Caso mai, fuori dalla mia porta è 

- rimasto qualcuno c h e da viale 
Mazzini mi chiedeva oscene lottiz-

-Bfiz»W:|- kPi fW&saibpniss jmo a 
chi e a cosa mi riferisco: sarò io, se 
insistono, a esporre quel che è giù- . 
sto'aT'Ca'po'dello 'Sfetò'».L'lf'p'resi- ' 
dente della Rai ha deciso di ribatte-
; re subito, senza accettare provoca
zioni: «Leggo che Storace ha la

sciato fuori dalla porta qualcuno 
che d a viale Mazzini gli proponeva 
oscene lottizzazioni. Mi congratulo 
con lui: avrebbe solo perso tempo 
con qualche nostalgico dei vecchi 
tempi. Se Storace applicherà an
che in futuro questo metodo, sarà 
più facile per tutti proseguire nel- •' 
l'opera di risanamento dell'azien
da in nome dell'autonomia e della 
solidarietà». :.: ,:-.-•„•:•.•,';..-,!- -.;, •••••. -."•;• 

La denuncia 
,, Tàradash,,dal1can(p, fjujvha in
vece "ritenuto opportuno cfaré la 
massima pubblicità a quei docu-
men t ixhe l'altrd'gidmò'si era di
menticato persino di portare in 
Commissione di vigilanza: la de
nuncia contro la Rai. Il Procuratore 

Coirò si e dunque trovato di fronte 
una lettera-esposto in cui si denun-

• eia la «cointeressenza consociati
va» «massicciamente attuata» dalla 

' Rai-tv, divenuta «una scheggia del 
rutto autonoma del sistema di po-

. tere». «Ritengo - scrive Taradash -
che l'intera documentazione della 
Commissione costituisca o possa 
costituire materiale relativo a "noti
zie crirninis", in generale di pubbli
ca notorietà, e che quindi non può 
non essere formalmente ed imme
diatamente messo ' a disposizione 
doll5autoritól:giudizìaria»'.l'Per'qtJali 
reati?,Xaradash ne aveva accenna-
to^nell'incontro con i giornalisti di 
sabato: tra gli altri, omissione di atti 
d'ufficio e associazione a delin
quere di stampo partitocratico 

Falsa modernità 
e vecchio obiettivo: 
smantellare la Rai 

VINCENZO VITA 

•a Marco Taradash, spalleggiato 
da Storace, ha messo in campo gli 
obiettivi dell'iniziativa da tempo 
perseguita dalle forze conservatri
ci: ridimensionare in modo sostan
ziale il servizio pubblico radiotele
visivo, ridurne la presenza nel mer
cato negando alla Rai la pubblici
tà, aprire subito la crisi del Consi
glio di ; amministrazione invitato 
senza molta diplomazia ad andar
sene. Su quest'ultimo punto è bene 
essere netti, al di là di ogni giudizio 
sull'operato dei •• «professori». La 
legge che li ha insediati era ed è il 
modo concreto per rompere il le
game tra la Rai ed il sistema politi
co. Violarla significa ripristinare i 
metodi antichi della lottizzazione e 
della spartizione partitica. Tarada
sh, insomma, con una mano va 
dalla magistratura e con l'altra re
suscita i peggiori spiriti conquista
tori. ' . . - - •- •••--','• . r\. . '— "• 

È vero che Silvio Berlusconi ha 
frenato gli ardori dell'alleato, ma è 
utile inquadrare ciò che sta avve
nendo. - ..,•••. •.•• •..•••--

È in corso una colossale trasfor
mazione dell'intero universo delle 
telecomunicazioni, si stanno riscri
vendo poteri ed alleanze intema
zionali. Il matrimonio tra la televi
sione e il telefono rappresenta la 
cornice in cui si ridefiniscono gli 
assetti economici e istituzionali dei 
media. La Rai è una parte del con
fronto sul futuro del paese in tale ' 
decisivo comparto. La volontà di ri
durla ad una piccola testimonian
za culturale non ha alcuno scopo ' 
nobile o moralizzatore. È sempli- r 
cernente un tassello del depoten
ziamento del sistema italiano, libe
rando risorse (frequenze e pubbli-.. 
cita) e dandole ai migliori offeren- ' 
ti, ovviamente graditi alla Fininvest ' 
Una Rai ricondotta a broadcasting ,. 
marginale sarebbe magari lasciata '. 
all'ingordigia di Alleanza naziona- ' 
le, dando un colpo letale al plurali- , 
smo. ••• . ., 
'•Marco Taradash si è fatto, con- ' 

sapevolmente o meno, interprete ; 
di una .spinta, antica, che, i n o r a 
non ha avuto successo. La spia ' 
delle intenzioni del neo presidente .'•' 
della Commissione parlamentare • 
di vigilanza è il progetto annuncia

to di eliminare la pubblicità dal ser
vizio pubblico e - nel contempo -
di non mutare l'entità massima dei 
canali televisivi e il numero di reti 
attribuito ad ogni soggetto. Si pre
ferisce, in realtà, il mantenimento 
dello status quo. È evidente che la 
diminuzione della quantità delle 
reti è rilevante al fine di consentire 
la nascita di altri poli nazionali in 
grado di competere in un mercato 

-' ora bloccato. - • - . • 
Togliere la pubblicità dalla Rai, 

poi, nell'attuale contesto «duopoli-
stico» e in assenza di una riforma 
dell'intero sistema è un grave dan
no per l'azienda pubblica, un rega
lo al gruppo di Segrate ma, soprat
tutto, una poderosa spinta al col
lasso finanziario del sistema. Una 

; parte dell'investimento si sposte
rebbe, infatti, verso la Fininvest 
che. già oltre i limiti consentiti di af
follamento, potrebbe ampliare l'of
ferta di spazi pubblicitari solo a 
condizione di «inventare» ulteriori 
contenitori. Avremmo altre tele
vendite, avremmo altre rubriche 
fatte apposta per gli inserimenti di 
commercial. La pubblicità subireb
be una svalorizzazione, a danno 
delle emittenti locali e dei periodi-

, ci, che premono su quelle aree di 
, utenti. •.- ••. •*•••••;• • .-:.,. • 

• La strada da imboccare è ben 
; diversa. La legge Mammt, intanto, • 

va superata una volta per tutte. Il 
servizio pubblico è da ripensare 
nel quadro della revisione del siste
ma, da rendere più ricco e articola-

' to tanto nella varietà dei protagoni-
- sti, quanto nella fisionomia tecno

logica. È urgente l'introduzione del 
cavo ed è urgente il ricorso al satel
lite. La pubblicità in televisione è 
troppa e va diminuita nell'insieme 
delle reti: pubbliche e private. Con 
l 'abbassamento degli affollamenti ' 
di spot, il basso costo di questi ulti
mi limiterebbe, avvicinandosi alla • 
media europea e permettendo agli 
altri mezzi di riacquisire quote .di " 
mercato. - • - • .. - ,-'••'• •'-'• . 

Sarebbe utile poter dibattere ci
vilmente „di..simili argomenti.,La 
maggioranza è disponibile alla di
scussione o ha imboccato - come 
sembrerebbe - la pura e brutale 
via del regime? 

miSHTimSm L'isola al voto. Parla Macciotta, del Pds 

«Salviamo la Sardegna) > 

«In questa campagna elettorale lo scontro è tra chi ha a 
cuore gli interessi della Sardegna e chi invece ha degli 
interessi in Sardegna...». Il segretario del Pds sardo, 
Giorgio Macciotta, guarda con fiducia al triplice voto 
nell'isola, per l'Europa, la Regione e i Comuni di Caglia
ri, Alghero e Oristano. «Forza Italia promette nuovi posti 
di lavoro ma intanto il governo sferra un pnmo attacco 
all'occupazione, nelle miniere del Sulcis». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

m CAGLIARI. Ormai è un'invasio- A cosa ti riferisci? 
ne: su dieci spot elettorali nelle tv S All'intreccio inquietante tra politi-

':' private sarde, sette sono di «Forza 
- Italia». Facce di candidati c h e ri-
' "\ vendicano il «merito» di non essersi 
V mai occupati di politica, avvocati e 
; giovani uomini d'affari che chiedo-
•; •; n o voti per passare dal direttivo del 

ca e affan, che forse non ha eguali 
'• nel resto del Paese. Per usare uno 
';. slogan : della nostra campagna 
•:'' elettorale, lo scontro si profila 
. s e m p r e più tra chi ha a cuore gli -
- interessi della Sardegna e chi inve-

iRotary» ai banchi del Consiglio re- •'"•ce h a d e 8 ' ' interessi in Sardegna... 
. gionale. E per promettere benesse- ? " c a s o d i " C o s t a Turchese" e più 
? re e occupazione, si arriva all'im- ".' i n generale dei grossi interessi turi-
:pudenza d i utilizzare le immagini ' stico-immobiliari di -Berlusconi 
i dei minatori delSuicis, asserragliati J sulle nostre coste, è solo l'aspetto 
: in fondo alle gallerie per difendere ; P'u p o r o s o . E per garantire un

ii proprio lavoro... «Anche in que- P a m a l , t à e " S " * * 0 d e l l e re8ole 
sta campagna elettorale sarda -
commenta il segretario regionale 

'- del Pds. Giorgio Macciotta - , "For
za Italia" gioca tutto sulla prorne» 
sa di nuovi posti di lavoro, ma in
tanto le prime scelte del governo 
Berlusconi, proprio per i minatori -

; de! Sulcis, vanno in direzione op- j 
posta: disattendendo l'accordo già : 

' raggiunto dal precedente governo }, 
con i sindacati e la Regione sarda '• 
per il progetto di gassificazione del '• 
carbone, si mettono gravemente in 
pericolo millequattrocento posti d i . 

• lavoro alla Carbosulcis. E, quel che ' 
; è sconcertante, tutto questo viene " 
occultato sui principali mezzi d'in
formazione. Cosi come vengono 
ignorate le altre tematiche più scot
tanti della campagna elettorale...». 

( anche quelle urbanistiche), co
sa fa "Forza Italia"? Candida alla 
presidenza della Regione proprio 
l'avvocato che ha difeso, davanti 
ai giudici amministrativi, la pratica 
della grande cementificazione... .-.• 
\; Il candidato In questione, l'awo-

' ceto Ovidio Marras, si è già det
to offeso per l'attacco che ha 
subito a questo proposito da si
nistra e dal centro.-

; ' Ma il nostro allarme non riguarda 
la sua persona né la sua professio-

: nalità. E però non può non capire, ' 
... l'avvocato Marras, che c'è un con-
.. trasto oggettivo tra quello che lui 
' rappresenta e la carica pubblica 
; - alla quale viene proposto. Si criti-
v c a tanto la partitocrazia, m a qui si 

profila un quadro ancora peggio
re, un'azienda c h e diventa partito 

e poi addirittura istituzione. Una 
commistione del genere non si 
era mai vista nella storia della Re
pubblica. '.; .'.'•' ->;0.-.*;-••;:•''}•!•••-'•••r/-

' Veniamo alla campagna eletto
rale della sinistra. Quali sono le 
principali differenze rispetto al 
2 7 mano?'"'.' ;•••'<?:. 

Intanto, le forze progressiste si 
presentano, in questa occasione, 
all'insegna di una maggiore unità. 
A parte l'autoesclusione dei sardi
sti, questa volta sotto il simbolo 
progressista ci siamo tutti, e que
sto ovviamente ci dà maggiore fi-

» ducia in vista delle elezioni, anche 
se il cammino non è certo facile. E 
poi bisogna fare i conti con un si
stema elettorale diverso, di tipo 
proporzionale, anche se con un 
correttivo maggioritario. >.\ •••-•>,> '-
. Secondo I sondaggi, l'Ipotesi più 

probabile ò che nessuno del 
- grandi schieramenti ottenga la 
; maggioranza assoluta. Insom

ma, si ripropone II problema di 
un rapporto col centro... • 

Staremo a vedere. Intanto qui in 
; Sardegna il centro si presenta divi

so: Popolari e Partisti hanno scelto 
candidati diversi non solo alla Re
gione, m a anche nei comuni. Per 
quanto ci riguarda, saremo ovvia
mente disponibili al confronto. Ci 
sono questioni programmatiche 
importanti, nelle quali le posizioni 
dei Popolari e degli stessi Pattisti 
sono assai più vicine alle nostre 
c h e a quelle della Destra. Penso 
allo sviluppo industriale, alla con
cezione del turismo, alla difesa 
del territorio e dell 'ambiente, allo 
stesso assetto istituzionale. E lo 
stesso discorso vale per molti co
muni nei quali si vota. Chissà che 
proprio dalla Sardegna non giun
ga il primo alt all'arroganza della 
destra 

Matera al voto per le comunali 

Nella città dei Sassi 
l'ex De si è sgretolata 
e la sinistra tenta il bis 
• • MATERA. Pochi comizi, poche 
manifestazioni elettorali tradizio
nali, quasi nessuno spot televisivo. , 
Quella di Matera, dove il 12 giugno ; 
si vota anche per il rinnovo del •; 
Consiglio comunale, è stata fino ad 
ora una campagna elettorale blan- '. 
da, condotta da quasi tutti i candi
dati all'insegna del risparmio. A 
contendeisi un posto nella nuova 
assemblea - municipale sono in 
320, divisi in otto liste collegate a 
cinque candidati sindaci. .,.. . 

Gli elettori sono circa quaranta- ' 
mila, ed il 28 marzo scorso hanno • 
fatto un brutto scherzo alle forze 
moderate della città. A Matera le 
destre erano infatti sicure di vince
re, ed invece hanno |>otuto soltan
to registrare un successo senza. 
precedenti dei progrossisti, cui so
no andati il deputato e il senatore ì 
della città con percentuali vicine al 
50percento. .-.•.•!;.- -•••>• .,•.-..;• 
• Per provare a ripetere il successo : 

anche il 12 giugno i progressisti : 
hanno scelto di presentare un'uni- > 
ca lista, ritenuta più utile a rappre
sentare unitariamente un composi
to schieramento che raccoglie, ol
tre ai partiti di sinistra, le associa
zioni culturali e del volontariato. 
Ed hanno scelto come candidato 
sindaco un professore universitario 
di filosofia morale, Mario Manfredi, 
progressista da sempre ma alla sua 
prima esperienza politica. •; : • 
. Per contrastarlo le destre (quat

tro liste di Forza Italia. Ccd, Udc e •' 
Alleanza nazionale) hanno scelto ' 
l'odontoiatra Domenico Andriulli, 
mentre l'unica lista civica presente 
alla competizione propone come 
sindaco Leonardo Pinto. .:, 

Dal mondo della ex De sono in
vece venute fuori due liste, quella 
ufficiale dei «popolari», capeggiata 
da Francesco Vespa, e quella de
nominata «Nuovi orizzonti», che 
propone come sindaco Ettore Mas
sari ed è nata anche per iniziativa 
di alcuni esponenti della vecchia 

sinistra de. In nessuna delle due li
ste, comunque, c'è traccia dei tan
tissimi (ben 19 su 40) ex consiglie
ri democristiani, che a loro modo 
rappresentavano un reticolo di in-

: (eressi e piccole clientele ormai de
finitivamente frantumato, r:.--"'*" 

Era una città completamente di
versa quella uscita dalle elezioni 

\ dell'89: allora la De raggiunse il 44 
'percento dei voti, mentre il Pei, 

che pure a Matera era piuttosto ra
dicato, toccò il suo minimo storico 
con appena il 13 percento (recu
perando poi incredibilmente in so
li 15 giorni ed attestandosi alle suc
cessive elezioni europee al 27,3 
percento) E le altre forze del pen
tapartito, tutte premiate dall'eletto
rato, formarono intomo alla De 
una maggioranza che poteva con
tare su ben 34 consiglieri, ma no
nostante questo cominciò subito a 
perdere i pezzi. In poco tempo si 

' passò ad un quadripartito, poi i 
partiti in giunta divennero soltanto 
tre, ma i contrasti sono stati tali da 
portare allo scioglimento anticipa
to (seppure di qualche mese) del 
consiglio comunale. Naturalmente 
c'erano in gioco la gestione delle 
opere pubbliche (180 miliardi im
pegnati, ma in gran parte non spe
si, oltre ai fondi della legge specia
le sui Sassi) ed il nuovo piano re
golatore, a redigere il quale furono 
chiamati all'inizio dell'89 due pro
fessionisti del calibro di Gianluigi 
Nigro ed Amerigo Restucci, rimasti 
poi imbrigliati in questi anni nei 
tanti conflitti sorti fra interessi parti
colari. '-••>-•-. • .-• ;„..•••-., • :• 

Ed il piano naturalmente non 6 
stato approvato. «Anche per que-

. sto -spiega il responsabile cittadi
no dei Pds, Michele Saponaro -

• noi progressisti vogliamo per Mate-
• ra una stagione di riconciliazione, 

in cui gli interessi anche legittimi 
dei singoli siano contemperati con 
quelli della città». 

È prematuramente scomparso il compa
gno 

ANGELO CARDINAZZI 
Ne danno il triste annuncio la moglie An
gela Torchio, la figlia Vania col marito Da
nilo e il nipotino Alessio, t funerali in for- " 
ma civile si svolgeranno domani martedì 7 ' 
c.m., alle ore 10.30 partendo dall'abitato. -
ne di via C. Battisti 78, Vimodrone (MI). .-.;'• 
Milano, 6 giugno 1994 , -;.-r...;-. . :,.;;, 

A tredici anni dalla scomparsa di r.' 
VITTORIO OKIUA- -

ia sorella Marisa lo ricorda a quanti lo han
no conosciuto ed amato. Y. (y , -

Roma,6giugno 1994 :rj?;':;5Ì ' -

6giugnol981 %': '-• '• '•' '•'• '• -6giugnol994 

-••••••— vnroRiooRiuA 
memoria, amore, Minnie. 
Milano, 6 giugno 1994 

A dieci anni dalla scomparsa Marco Ga-
leazzi ricorda il compagno e maestro 

•/. VITTORIO ORIUA . 
con grande nostalgia e riconoscenza. 
Roma, 6 giugno 1994 , • . 

A un anno dalla scomparsa di 

EUPIUOMANETTI 
la moglie, I figli, le nuore e i nipoti lo ricor
dano con tanto affetto. 
Firenze. 6 giugno 1994 '. 

Elisa Taramelii e figli sono vicini a Mirella e 
Vania nel doloroso momento per ta morte 

' del caro compagno t i r . . • • 

ANGELO CARDINAZZI 
Milano. 6 giugno 199-4 

"T 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
PARTIGIANI D'ITALIA 

COMITATO NAZIONALE 
COMUNICATO del COMITATO NAZIONALE 

dell'ASSOCIAZIONE NAZIONALE PARTIGIANI d'ITALIA 
- (A.N.P.I.) 

Il disegno di un'Europa unita, che sia entità politica democratica e 
non soltanto • mercato economico , trae origine e sostanza da 
quei valori di libertà, giustizia e solidarietà per l'affermazione dei 
quali la Resistenza, in Italia come negli altri Paesi del continente, 
si battè cinquant'anni or sono contro il nazifascismo e le sue mire 
totalitarie e liberticide. - . ; / ' -«-" ^ •••• '••.••.. v; .-. . ,: • •; :. 
Nel momento in cui i cittadini italiani s'apprestano ad eleggere, il 
prossimo 12 giugno, i propri rappresentanti al Parlamento Euro
peo, l'Associazione Nazionale Partigiani d'Italia sottolinea tali ori
gini e tali valori e invita gli elettori a votare quelle liste e quei can
didati che ne sono sinceri sostenitori, affinché l'Italia non soltanto 
non si isoli dal resto d'Europa, ma della costruzione dell'Unione 
Europea sia artefice convinta e stimata. 


